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DECISIONE (UE) 2019/2172 DEL CONSIGLIO 

del 5 dicembre 2019 

che stabilisce che l’Ungheria non ha dato seguito effettivo alla raccomandazione del Consiglio del 14 
giugno 2019 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1466/97 del Consiglio, del 7 luglio 1997, per il rafforzamento della sorveglianza delle posizioni 
di bilancio nonché della sorveglianza e del coordinamento delle politiche economiche (1), in particolare l’articolo 10, 
paragrafo 2, quarto comma, 

vista la raccomandazione della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1) Il 22 giugno 2018 il Consiglio ha rilevato, a norma dell’articolo 121, paragrafo 4, del trattato, che nel 2017 in 
Ungheria era stata osservata una deviazione significativa dall’obiettivo di bilancio a medio termine. Alla luce della 
deviazione significativa accertata, il 22 giugno 2018 il Consiglio ha rivolto una raccomandazione (2) all’Ungheria, 
invitandola ad adottare le misure necessarie per correggere la deviazione. Successivamente, il Consiglio ha rilevato 
che l’Ungheria non aveva dato seguito effettivo alla raccomandazione e il 4 dicembre 2018 ha emesso una 
raccomandazione riveduta (3). Successivamente, il Consiglio ha rilevato che l’Ungheria non ha dato seguito effettivo 
a tale raccomandazione riveduta. 

(2) Il 14 giugno 2019 il Consiglio ha rilevato che nel 2018 in Ungheria è stata osservata ancora una volta una 
deviazione significativa dal percorso di avvicinamento all’obiettivo di bilancio a medio termine. Su tale base il 
Consiglio ha formulato una raccomandazione (4) all’Ungheria invitandola ad adottare le misure necessarie per 
garantire che il tasso di crescita nominale della spesa pubblica primaria netta (5) non superi il 3,3 % nel 2019 e il 
4,7 % nel 2020, corrispondenti ad un aggiustamento strutturale annuo pari all’1,0 % del prodotto interno lordo 
(PIL) nel 2019 e allo 0,75 % del PIL nel 2020. Lo sforzo raccomandato per il 2020 è stato ritenuto appropriato, 
subordinatamente al rispetto dell’aggiustamento richiesto nel 2019. Il Consiglio ha inoltre raccomandato 
all’Ungheria di destinare eventuali entrate straordinarie alla riduzione del disavanzo e che le misure di risanamento 
del bilancio dovrebbero garantire un miglioramento duraturo del saldo strutturale delle amministrazioni pubbliche 
secondo modalità favorevoli alla crescita. Il Consiglio ha fissato il 15 ottobre 2019 come termine entro il quale 
l’Ungheria avrebbe dovuto riferire sull’azione intrapresa in risposta alla raccomandazione del 14 giugno 2019. 

(3) Il 26 settembre 2019 la Commissione ha effettuato una missione di sorveglianza rafforzata in Ungheria a fini di 
controllo in loco, a norma dell’articolo -11, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1466/97. Dopo aver trasmesso le 
conclusioni provvisorie alle autorità ungheresi perché potessero formulare osservazioni in merito, il 20 novembre 
2019 la Commissione ha comunicato le proprie conclusioni al Consiglio. Le conclusioni sono state rese pubbliche. 
La relazione della Commissione rileva che le autorità ungheresi intendono mantenere per il 2019 l’obiettivo di 
disavanzo nominale dell’1,8 % del PIL stabilito nel programma di convergenza 2019. Per il 2020 le autorità 
ungheresi hanno rivisto l’obiettivo di disavanzo all’1 % del PIL, rendendolo più ambizioso rispetto all’obiettivo 
dell’1,5 % del PIL indicato nel programma di convergenza 2019. Pertanto, le autorità ungheresi prevedono di dar 
seguito alla raccomandazione del 14 giugno 2019 solo per quanto riguarda l’anno 2020. 
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